1. LA CHIESA – POPOLO DI DIO
Come Eva nacque dal costato di Adamo addormentato, così la Chiesa nasce dal costato di Cristo durante il sonno della morte. Giovanni suggerisce questa idea testimoniando che dal colpo di lancia al costato di Cristo uscì sangue ed acqua, simboli del sacrificio di Cristo, dello Spirito che anima la Chiesa, dei sacramenti del Battesimo e dell’Eucaristia che trasmettono la vita alla Chiesa.

E questa vita viene trasmessa dal Risorto quando Gesù alita lo Spirito ricreatore sui discepoli finalmente da lui radunati (Mc 14,27). La data di nascita ufficiale è la Pentecoste, come per Gesù già concepito di Spirito Santo ci fu l’unzione conferitagli dallo stesso Spirito all’alba della sua missione (Mt 3,16) e come per ogni cristiano già battezzato c’è l’imposizione delle mani che pone il sigillo al suo Battesimo. (Atti 8,17; 2,38)
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2. LA CHIESA – COMUNITA’ MODELLO
“La vostra fede in Dio si è talmente diffusa ovunque che noi non abbiamo più necessità di parlarne”.

La Comunità di Tessalonica è diventata modello per l’operosità della sua fede, per la fatica della sua carità e per la pazienza della sua speranza.

Quale il segreto di questa riuscita se non quello della disponibilità con cui i cittadini hanno accolto il Vangelo? Tutti parlano dell’accoglienza che essi hanno riservato non tanto a Paolo ma alla Parola da lui predicata e che essi hanno accolto come Parola di Dio. E le conseguenze di questo incontro si manifestano nella carità. Pieno di gioia così scrive loro: “Dobbiamo sempre ringraziare Dio, o fratelli, perché s’accresce la carità di ciascuno di voi verso gli altri, sicché noi stessi siamo fieri di voi presso le chiese di Dio…” (2 Tess. 1,3-4)
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3.LA CHIESA – COMUNITA’ DI SERVIZIO
“In un solo corpo vi sono molte membra, ma non tutte hanno la stessa funzione. E così noi, che siamo molti, siamo tutti uniti a Cristo, e siamo uniti agli altri come parti di un solo corpo. Secondo la capacità che Dio ci ha dato, noi abbiamo compiti diversi. Se abbiamo ricevuto il dono di essere profeti, annunciamo la Parola di Dio secondo la fede ricevuta. Se abbiamo ricevuto il dono di aiutare gli altri, aiutiamoli! Chi ha avuto il dono dell’insegnamento, insegni! Chi ha il dono di esortare, esorti! Chi dà qualcosa agli altri, lo faccia con semplicità. Chi ha responsabilità nella comunità, dimostri cura e diligenza. Chi aiuta i poveri, lo faccia con gioia… Siate impegnati, non pigri; pronti a servire il Signore… Siate pronti ad aiutare i vostri fratelli quando hanno bisogno, e fate di tutto per essere ospitali.” (Rom. 12, 4-13)
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4. CHIESA – COMUNIONE
Noi siamo stati battezzati tutti in un solo Spirito, per formare un solo corpo! Siamo quindi membra di questo unico corpo di Cristo, di cui il pane eucaristico mantiene l’unione viva. Questa unità, che è quella della fede e del battesimo, vieta che ci si possa sentire di Cefa, di Apollo, o di Paolo, come se Cristo potesse essere diviso.

Cristo è distinto dalla sua Chiesa, ma essa gli è unita come al suo capo. Gesù capo della Chiesa, è anche il Salvatore che ha amato la Chiesa come una fidanzata. Si è immolato per comunicarle – mediante il battesimo – la santificazione e la purificazione, per presentarla a se stesso risplendente, e unirla a sé come sposa immacolata.
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5. MARIA – MADRE DELLA CHIESA

La nuova Gerusalemme è la Chiesa che genera alla vita di figli di Dio; è anche ogni comunità cristiana in particolare. Essa è destinata a dare a Cristo la pienezza del suo corpo, e a radunare tutti i popoli.
Partecipando a questa maternità, gli apostoli sono strumenti di questa fecondità, piena di gioia attraverso il dolore. Ma questa maternità non ha valore se non in virtù di quella della donna che è continuamente nei dolori e nella gioia del parto, figura dietro la quale si profilano tutte le madri, - da Eva, madre dei viventi, alla Chiesa, madre dei credenti, passando attraverso alla madre di Gesù, Maria, madre nostra.
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Con Maria meditiamo la realtà della
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di cui Lei è madre
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